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Progetto Grace, test su sostenibilità canapa e
miscanto

Prosegue in provincia di Piacenza il progetto
europeo Grace (GRowing Advanced industrial
Crops on marginal lands for biorEfineries)
finanziato dal bando comunitario 'Horizon 2020
-  B i o - B a s e d  I n d u s t r y ' ,  c o n  d u r a t a
quinquennale. Due gli obiettivi del progetto:
sperimentare l' utilizzo del miscanto (un' erba
perenne, destinata a biomassa e capace di
assorbire una grande quantità di anidride
c a r b o n i c a )  p e r  p r e v e n i r e  i l  d i s s e s t o
idrogeologico; dimostrare la fattibilità tecnico-
economica e la sostenibilità ambientale della
coltivazione di miscanto e canapa su terreni a
bassa produttività o comunque non utilizzati
per la produzione di colture alimentari o
mangimistiche. Al progetto Grace collaborano
22 partner provenienti da 8 Nazioni diverse
(tra cui il Consorzio di bonifica di Piacenza), in
rappresentanza del mondo accademico,
industriale, agricolo, delle piccole-medie
imprese e di cluster tecnologici di stampo
industriale. I partecipanti coprono tutte le
competenze tecnico-scientifiche, necessarie
al lo studio ed al lo svi luppo del le f i l iere
produttive di canapa e miscanto: dalla raccolta
alla trasformazione della biomassa fino alla
realizzazione di prodotti, che vanno dalla
chimica alla bioedilizia, dai bio-compositi alla
medicina fino all' impiego in ambito agricolo. Con la biomassa ottenuta, infatti, è possibile ottenere un
ampio spettro di prodotti quali bio-etanolo, bio-butandiolo, materiale isolante, bioerbicidi, pannelli
costruttivi ecologici. "Abbiamo proceduto alla coltivazione di diversi tipi di miscanto sia in un terreno
declivio a Chiulano di Vigolzone, sia lungo le sponde del canale Fontana Alta a Cortemaggiore ed
abbiamo messo la biomassa raccolta a disposizione di altri partner", spiega Fausto Zermani, presidente
del Consorzio di bonifica di Piacenza . "Per noi - aggiunge Francesco Vincenzi, presidente dell'
Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(Anbi) - scopo primario è quello di sperimentare le specie nel rinsaldamento delle pendici, grazie alle
radici che, penetrando nel terreno, lo stabilizzano. E' inoltre un' opportunità nel segno della green
economy, perché il miscanto può svolgere anche un' importante funzione per il riequilibrio dell'
ambiente". "Non solo - aggiunge Massimo Gargano, direttore generale di Anbi - Quelli scelti sono due
territori esemplari della multifunzionalità operativa degli enti consorziali: Chiulano, sulle colline della Val
Nure, rappresenta un territorio montano, che va preservato e sostenuto con interventi di sistemazione
territoriale, utili al suo rilancio, soprattutto per mantenere gli indispensabili presidi abitativi sul territorio;
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Cortemaggiore è, invece, un comune di valle, produttivo e a forte vocazione agricola, in particolare per
quanto riguarda pomodoro da industria, coltivazioni cerealicole e foraggere, zootecnia; qui è
fondamentale garantire una costante disponibilità d' acqua". A collaborare con il Consorzio di bonifica di
Piacenza c' è, in particolare, il Dipartimento di Scienze delle Produzioni Vegetali Sostenibili della
piacentina Università del Sacro Cuore, anch' essa partner del progetto Grace e grazie alla quale sono
state realizzate coltivazioni di miscanto e canapa, a pieno campo, per dimostrare la fattibilità tecnica ed
economica delle colture. Sono state inoltre realizzate prove parcellari per studiare l' efficacia di nuovi
genotipi di miscanto e per valutare la sostenibilità di queste colture in condizioni di stress ambientale,
anche impiegando moderne tecniche di agricoltura di precisione. RIPRODUZIONE RISERVATA ©
Copyright Adnkronos.
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Prosegue il lavoro della Bonifica, alle prese con
canali e cantieri in tutta la provincia

La natura non si ferma con le sue ricchezze e
criticità e la produzione alimentare deve
continuare. Per questo, anche oggi, il lavoro
del Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza
prosegue nel rispetto delle restrizioni imposte
dal Governo per la gestione dell' emergenza
sanitaria e con l' adozione dei criteri di tutela e
prudenza. A continuare sono il presidio del
territorio, delle dighe e degli impianti - di
difesa ed irrigui - e l' operatività dei cantieri
prevalentemente con personale interno e
mezzi propri. Per quanto riguarda i distretti di
pianura (Arda, Tidone, Trebbia-Nure) sono in
corso la preparazione della rete dei canali
i r r igu i  con at t iv i tà  d i  s fa lc io ,  spurgo e
risagomatura e l' esecuzione dei lavori di
costruzione delle prese irrigue stagionali in
alveo. Diversi i cantieri aperti tra cui: la
ristrutturazione e manutenzione degli impianti
irrigui di San Nazzaro (Monticelli d' Ongina) e
Pievetta (Castel San Giovanni) entrambi posti
sull' argine maestro del Po; la posa di oltre 800
metri lineari di condotte utili all' efficientamento
della distribuzione dell' acqua; la sostituzione
d i  una para to ia  (Mont ice l l i  d '  Ong ina)
strategica per l' irrigazione della bassa Val d'
Arda. Per tutto il territorio di pianura prosegue
anche la manutenzione di opere, manufatti e
del reticolo idraulico utili sia allo scolo che alla distribuzione. Il tuo browser non può riprodurre il video.
Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non può essere riprodotto: riprova più
tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo
che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Per quanto riguarda i
distretti di montagna (Est e Ovest), dopo aver completato due importanti interventi di prevenzione del
dissesto idrogeologico in comune di Ferriere e di Coli (Ciregna, Grondone e Punta Tapparello le
località), proseguono le progettazioni esecutive relative sia agli interventi in programma per l' anno in
corso sia quelle relative ai 26 progetti finanziati dalla regione Emilia Romagna tramite il programma
PSR il cui esito positivo è notizia dello scorso ottobre. È il presidente del Consorzio di Bonifica d i
Piacenza, Fausto Zermani a concludere. «È praticamente con la nascita dell' uomo che è iniziata l'
attività di bonifica dei territori ed è dall' epoca dei romani che sono state create le prime e vere grandi
opere (canali, reti di fognature...). Da allora tante cose sono cambiate ma i valori sono rimasti gli stessi
e il nostro compito è ancora quello di proteggere, conservare e custodire. Anche oggi, come ieri: la
Bonifica unisce l' Italia». Sostieni IlPiacenza Caro lettore, dall' inizio dell' emergenza sanitaria i giornalisti
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di IlPiacenza ed i colleghi delle altre redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire
aggiornamenti precisi ed affidabili sulla epidemia Covid-19 . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per
te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo contributo per supportarci in questo
momento straordinario. Grazie! Scegli il tuo contributo:
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Tra presidio del territorio, interventi e manutenzione,
il Consorzio di Bonifica non si ferma

"La natura non si ferma, per questo, anche
oggi, il lavoro del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza prosegue nel rispetto delle restrizioni
imposte dal Governo per la gestione dell'
emergenza sanitaria e con l' adozione dei
criteri di tutela e prudenza". Lo si legge in una
nota dell' ente,  che  fa  sapere  come "a
continuare siano il presidio del territorio, delle
dighe e degli impianti - di difesa ed irrigui - e l'
operatività dei cantieri prevalentemente con
personale interno e mezzi propri". IL VIDEO
DEL CONSORZIO DI BONIFICA "Per quanto
riguarda i distretti di pianura (Arda, Tidone,
Trebbia-Nure) - spiega il Consorzio - sono in
corso la preparazione della rete dei canali
i r r igu i  con at t iv i tà  d i  s fa lc io ,  spurgo e
risagomatura e l' esecuzione dei lavori di
costruzione delle prese irrigue stagionali in
alveo. Diversi i cantieri aperti tra cui: la
ristrutturazione e manutenzione degli impianti
irrigui di San Nazzaro (Monticelli d' Ongina) e
Pievetta (Castel San Giovanni) entrambi posti
sull' argine maestro del Po; la posa di oltre 800
metri lineari di condotte utili all' efficientamento
della distribuzione dell' acqua; la sostituzione
d i  una para to ia  (Mont ice l l i  d '  Ong ina)
strategica per l' irrigazione della bassa Val d'
Arda. Per tutto il territorio di pianura prosegue
anche la manutenzione di opere, manufatti e del reticolo idraulico utili sia allo scolo che alla
distribuzione". "Per quanto riguarda i distretti di montagna (Est e Ovest) - continua -, dopo aver
completato due importanti interventi di prevenzione del dissesto idrogeologico in comune di Ferriere e
di Coli (Ciregna, Grondone e Punta Tapparello le località), proseguono le progettazioni esecutive
relative sia agli interventi in programma per l' anno in corso sia quelle relative ai 26 progetti finanziati
dalla regione Emilia Romagna tramite il programma PSR il cui esito positivo è notizia dello scorso
ottobre". E' il Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza, Fausto Zermani a concludere: "E'
praticamente con la nascita dell' uomo che è iniziata l' attività di bonifica dei territori ed è dall' epoca dei
romani che sono state create le prime e vere grandi opere (canali, reti di fognature). Da allora tante
cose sono cambiate ma i valori sono rimasti gli stessi e il nostro compito è ancora quello di proteggere,
conservare e custodire. Anche oggi, come ieri: la Bonifica unisce l' Italia".

9 aprile 2020 PiacenzaSera.it
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La Bonifica unisce l'Italia

Piacenza, aprile 2020 - La natura non si ferma
con le sue ricchezze e criticità e la produzione
alimentare deve continuare. Per questo, anche
oggi, il lavoro del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza prosegue nel rispetto delle restrizioni
imposte dal Governo per la gestione dell'
emergenza sanitaria e con l' adozione dei
criteri di tutela e prudenza. A continuare sono il
presidio del territorio, delle dighe e degli
impianti - di difesa ed irrigui - e l' operatività
dei cantieri prevalentemente con personale
interno e mezzi propri. Per quanto riguarda i
distretti di pianura (Arda, Tidone, Trebbia-
Nure) sono in corso la preparazione della rete
dei canali irrigui con attività di sfalcio, spurgo e
risagomatura e l' esecuzione dei lavori di
costruzione delle prese irrigue stagionali in
alveo. Diversi i cantieri aperti tra cui: la
ristrutturazione e manutenzione degli impianti
irrigui di San Nazzaro (Monticelli d' Ongina) e
Pievetta (Castel San Giovanni) entrambi posti
sull' argine maestro del Po; la posa di oltre 800
metri lineari di condotte utili all' efficientamento
della distribuzione dell' acqua; la sostituzione
d i  una para to ia  (Mont ice l l i  d '  Ong ina)
strategica per l' irrigazione della bassa Val d'
Arda. Per tutto il territorio di pianura prosegue
anche la manutenzione di opere, manufatti e
del reticolo idraulico utili sia allo scolo che alla distribuzione. Per quanto riguarda i distretti di montagna
(Est e Ovest), dopo aver completato due importanti interventi di prevenzione del dissesto idrogeologico
in comune di Ferriere e di Coli (Ciregna, Grondone e Punta Tapparello le località), proseguono le
progettazioni esecutive relative sia agli interventi in programma per l' anno in corso sia quelle relative ai
26 progetti finanziati dalla regione Emilia Romagna tramite il programma PSR il cui esito positivo è
notizia dello scorso ottobre. E' il Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza, Fausto Zermani a
concludere: "E' praticamente con la nascita dell' uomo che è iniziata l' attività di bonifica dei territori ed è
dall' epoca dei romani che sono state create le prime e vere grandi opere (canali, reti di fognature...).
Da allora tante cose sono cambiate ma i valori sono rimasti gli stessi e il nostro compito è ancora quello
di proteggere, conservare e custodire. Anche oggi, come ieri: la Bonifica unisce l' Italia".

9 aprile 2020 Gazzetta Dell'Emilia
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Anche a Bondeno il Burana chiude gli ultimi cantieri
per prepararsi alla stagione dell' irrigazione

'La pendenza è minima ma c' è, tutte le acque
della pianura a nord di Modena e parte di
quelle del basso mantovano, se lasciate
defluire, scorrono verso il territorio di Bondeno
che non a caso è la sede dei più importanti
impianti di scolo della bonifica Burana - spiega
il Presidente Francesco Vincenzi'  c h e
aggiunge: 'e il recettore principale di queste
acque è il canale Collettore di Burana. Si vede
anche dalle sue dimensioni: chi arriva a
Bondeno la prima volta resta colpito dalla sua
imponenza.  Pur t roppo però  g l i  event i
metereologici avversi e sempre più intensi
degli ultimi anni e il sisma del 2012 - sempre
lui -, hanno mostrato la sua fragilità facendolo
collassare in più punti. Per questo è oggetto di
intervento da tempo, un tratto alla volta, per
non pregiudicarne la funzionalità. Il secondo
cantiere terminato nei giorni scorsi è quello al
canale delle Pilastresi nel tratto in sponda
destra compreso tra l' Impianto Pilastresi e il
ponte Pepoli su Via Arginelli. Ricostruendo la
sponda del canale si sono evitati anche
cedimenti sulla Strada Provinciale 18'. Il
Direttore del Consorzio Burana Cinalberto
Bertozzi spiega i due interventi: 'Abbiamo
c o n c l u s o  i n  q u e s t i  g i o r n i  i  l a v o r i  d i
riconsolidamento per ridare stabilità agli argini
del canale Collettore di Burana nei tratti più dissestati in sinistra idraulica, attraverso la collocazione di
palancole di acciaio di sostegno sia agli argini che al piano stradale adiacente per 50 metri circa. I nostri
tecnici hanno determinato essere il metodo più semplice e veloce, resistente alla corrosione,
recuperabile, dal basso impatto ambientale e lungo ciclo di vita, oltre che il più conveniente, per un
canale dalla sezione così ampia. Il tutto è stato accompagnato dall' infissione di pali di castagno, infine
rivestito da pietrame naturale di cava per armonizzare il tutto con l' ambiente. La fase conclusiva ha
previsto la semina di specie erbacee selezionate autoctone e idonee al sito, al fine di ricucire il
paesaggio naturale e dotarlo di maggior valore ambientale, nonché per sfruttare la capacità di
protezione dall' erosione delle radici delle piante. L' altro intervento, che ha interessato ben 932 metri
del canale delle Pilastresi, ha risolto una situazione di gravi cedimenti - sempre a seguito del sisma del
2012 - tramite la creazione di un' ampia difesa in pietrame naturale delle sponde di un canale
fondamentale nel Polo idraulico Pilastresi a tutela della sua duplice anima e delle sue funzioni sia di
scolo che irrigue'.

9 aprile 2020 Reggio2000
Consorzi di Bonifica

7

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Anche a Bondeno il Burana chiude gli ultimi cantieri
per prepararsi alla stagione dell' irrigazione

"La pendenza è minima ma c' è, tutte le acque
della pianura a nord di Modena e parte di
quelle del basso mantovano, se lasciate
defluire, scorrono verso il territorio di Bondeno
che non a caso è la sede dei più importanti
impianti di scolo della bonifica Burana - spiega
il Presidente Francesco Vincenzi"  c h e
aggiunge: "e il recettore principale di queste
acque è il canale Collettore di Burana. Si vede
anche dalle sue dimensioni: chi arriva a
Bondeno la prima volta resta colpito dalla sua
imponenza.  Pur t roppo però  g l i  event i
metereologici avversi e sempre più intensi
degli ultimi anni e il sisma del 2012 - sempre
lui -, hanno mostrato la sua fragilità facendolo
collassare in più punti. Per questo è oggetto di
intervento da tempo, un tratto alla volta, per
non pregiudicarne la funzionalità. Il secondo
cantiere terminato nei giorni scorsi è quello al
canale delle Pilastresi nel tratto in sponda
destra compreso tra l' Impianto Pilastresi e il
ponte Pepoli su Via Arginelli. Ricostruendo la
sponda del canale si sono evitati anche
cedimenti sulla Strada Provinciale 18". Il
Direttore del Consorzio Burana Cinalberto
Bertozzi spiega i due interventi: "Abbiamo
c o n c l u s o  i n  q u e s t i  g i o r n i  i  l a v o r i  d i
riconsolidamento per ridare stabilità agli argini
del canale Collettore di Burana nei tratti più dissestati in sinistra idraulica, attraverso la collocazione di
palancole di acciaio di sostegno sia agli argini che al piano stradale adiacente per 50 metri circa. I nostri
tecnici hanno determinato essere il metodo più semplice e veloce, resistente alla corrosione,
recuperabile, dal basso impatto ambientale e lungo ciclo di vita, oltre che il più conveniente, per un
canale dalla sezione così ampia. Il tutto è stato accompagnato dall' infissione di pali di castagno, infine
rivestito da pietrame naturale di cava per armonizzare il tutto con l' ambiente. La fase conclusiva ha
previsto la semina di specie erbacee selezionate autoctone e idonee al sito, al fine di ricucire il
paesaggio naturale e dotarlo di maggior valore ambientale, nonché per sfruttare la capacità di
protezione dall' erosione delle radici delle piante. L' altro intervento, che ha interessato ben 932 metri
del canale delle Pilastresi, ha risolto una situazione di gravi cedimenti - sempre a seguito del sisma del
2012 - tramite la creazione di un' ampia difesa in pietrame naturale delle sponde di un canale
fondamentale nel Polo idraulico Pilastresi a tutela della sua duplice anima e delle sue funzioni sia di
scolo che irrigue".
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Anche a Bondeno il Burana chiude gli ultimi cantieri
per prepararsi alla stagione dell' irrigazione

'La pendenza è minima ma c' è, tutte le acque
della pianura a nord di Modena e parte di
quelle del basso mantovano, se lasciate
defluire, scorrono verso il territorio di Bondeno
che non a caso è la sede dei più importanti
impianti di scolo della bonifica Burana - spiega
il Presidente Francesco Vincenzi'  c h e
aggiunge: 'e il recettore principale di queste
acque è il canale Collettore di Burana. Si vede
anche dalle sue dimensioni: chi arriva a
Bondeno la prima volta resta colpito dalla sua
imponenza.  Pur t roppo però  g l i  event i
metereologici avversi e sempre più intensi
degli ultimi anni e il sisma del 2012 - sempre
lui -, hanno mostrato la sua fragilità facendolo
collassare in più punti. Per questo è oggetto di
intervento da tempo, un tratto alla volta, per
non pregiudicarne la funzionalità. Il secondo
cantiere terminato nei giorni scorsi è quello al
canale delle Pilastresi nel tratto in sponda
destra compreso tra l' Impianto Pilastresi e il
ponte Pepoli su Via Arginelli. Ricostruendo la
sponda del canale si sono evitati anche
cedimenti sulla Strada Provinciale 18'. Il
Direttore del Consorzio Burana Cinalberto
Bertozzi spiega i due interventi: 'Abbiamo
c o n c l u s o  i n  q u e s t i  g i o r n i  i  l a v o r i  d i
riconsolidamento per ridare stabilità agli argini
del canale Collettore di Burana nei tratti più dissestati in sinistra idraulica, attraverso la collocazione di
palancole di acciaio di sostegno sia agli argini che al piano stradale adiacente per 50 metri circa. I nostri
tecnici hanno determinato essere il metodo più semplice e veloce, resistente alla corrosione,
recuperabile, dal basso impatto ambientale e lungo ciclo di vita, oltre che il più conveniente, per un
canale dalla sezione così ampia. Il tutto è stato accompagnato dall' infissione di pali di castagno, infine
rivestito da pietrame naturale di cava per armonizzare il tutto con l' ambiente. La fase conclusiva ha
previsto la semina di specie erbacee selezionate autoctone e idonee al sito, al fine di ricucire il
paesaggio naturale e dotarlo di maggior valore ambientale, nonché per sfruttare la capacità di
protezione dall' erosione delle radici delle piante. L' altro intervento, che ha interessato ben 932 metri
del canale delle Pilastresi, ha risolto una situazione di gravi cedimenti - sempre a seguito del sisma del
2012 - tramite la creazione di un' ampia difesa in pietrame naturale delle sponde di un canale
fondamentale nel Polo idraulico Pilastresi a tutela della sua duplice anima e delle sue funzioni sia di
scolo che irrigue'.
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AMBIENTE

Slittano i tributi alla Bonifica
La 'Romagna Occidentale' posticipa i pagamenti a giugno e luglio

Il Consorzio d i  bonifica de l la  Romagna
Occidentale ha deciso di posticipare di due
mesi e mezzo la riscossione del contributo alle
spese di manutenzione delle opere di bonifica,
ossia: raccolta, regimazione e smaltimento
delle acque di pioggia a protezione dalle
esondazioni, per mantenere adeguati i livelli
della falda e contro il dissesto idrogeologico.
Riscossione posticipata anche per il tributo
dell ' irrigazione agricola. La riscossione
avverrà in due rate, con scadenza 30 giugno e
31 luglio (salvo ulteriori provvedimenti di
proroga da parte del Governo), per gli importi
superiori a 50 euro, e in una rata unica, con
scadenza 30 giugno, per gli importi fino a 50
euro. L' importo del contributo deriva dal grado
di beneficio apportato dall' attività di bonifica.
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argenta

La Bonifica Renana posticipa i pagamenti

argentaA causa dell' emergenza sanitaria, gli
avvisi di contribuenza 2020 della Bonifica
Renana saranno recapitati dal servizio postale
a p p e n a  l e  c o n d i z i o n i  o p e r a t i v e  l o
consentiranno. Le date entro cui effettuare i
pagamenti sono state posticipate al 30 giugno,
nel caso di quota unica rata inferiore ai 120
euro, e al 31 luglio per la seconda rata (se l'
importo è superiore di 120 euro).
Le attività della Bonifica Renana (scolo delle
acque, difesa idraulica e distribuzione irrigua)
sono classificate servizi pubblici essenziali e
pertanto ne è assicurata l' operatività.
Sede centrale e centri territoriali, anche se
operativi, attualmente non sono fruibili al
pubbl ico:  per  in formazion i  è  poss ib i le
contattare il numero verde gratuito 800.530464
attivo dal lunedì al venerdì dalle 8. 30 alle
19.30 e sabato dalle 9 alle 13. Per emergenze
idrauliche ed ambientali è attiva la reperibilità
del personale h24 al 348.8722402. Per info su
irrigazione e per dichiarazioni Acqua Virtuosa
c' è lo 051.295295.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Posticipato pagamento del contributo al Consorzio di
bonifica

LUGO Per venire incontro alle necessità dei
contribuenti (che ricordiamo sono tutt i  i
cittadini proprietari d' immobili) in questo
difficile periodo, il Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale ha deciso di posticipare
di due mesi e mezzo la r iscossione del
contributo alle spese di manutenzione delle
opere di bonifica, ossia: raccolta, regimazione
e smalt imento del le acque di  pioggia a
protezione dalle esondazioni, per mantenere
adeguati i livelli della falda e contro il dissesto
idrogeologico. Riscossione posticipata anche
per il tributo relativo all' irrigazione agricola.
La r iscossione avverrà in due rate, con
scadenza 30 giugno e 31 luglio (salvo ulteriori
provvedimenti di proroga da parte del Lavoro
in corso del Consorzio Governo), per gl i
importi superiori a 50 euro, e in una rata unica,
con scadenza 30 giugno, per gli importi fino a
50 euro.
L' importo del contributo deriva dal grado di
beneficio apportato dall' attività di bonifica
(legge regionale n. 42/84).
«Anche in questi mesi di emergenza sanitaria,
con tutte le restrizioni del caso e applicando
scrupolosamente quanto previsto dai decreti e
i suggerimenti diramati, proseguiamo la nostra
attività praticamente a pieno regime - dichiara
Alberto Asioli, presidente del Consorzio d i
bonifica della Romagna Occidentale-. Perché
la messa in sicurezza idraulica del territorio e le necessità irrigue dell' agricoltura (tra l' altro siamo in
piena stagione irrigua, notevolmente anticipata dalla siccità) non possono in nessuna maniera essere
rimandati/posticipati. La decisione di rinviare la riscossione dei contributi è stata presa come atto di
responsabilità, consapevoli della situazione complicata nella quale tutti ci stiamo purtroppo trovando,
anche dal punto di vista economico».
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Coronavirus, posticipato il pagamento del contributo
al Consorzio di bonifica
Riscossione posticipata anche per il tributo relativo all' irrigazione agricola, che avverrà
in due rate

Per  ven i re  incont ro  a l le  necess i tà  de i
contribuenti in questo difficile periodo, il
Consorzio d i  bonifica d e l l a  Romagna
Occidentale ha deciso di posticipare di due
mesi e mezzo la riscossione del contributo alle
spese di manutenzione delle opere di bonifica,
ossia: raccolta, regimazione e smaltimento
delle acque di pioggia a protezione dalle
esondazioni, per mantenere adeguati i livelli
della falda e contro il dissesto idrogeologico.
Riscossione posticipata anche per il tributo
relativo all' irrigazione agricola, che avverrà in
due rate, con scadenza 30 giugno e 31 luglio
(salvo ulteriori provvedimenti di proroga da
parte del Governo), per gli importi superiori a
50 euro, e in una rata unica, con scadenza 30
giugno, per gli importi f ino a 50 euro. L'
importo del contributo deriva dal grado di
beneficio apportato dall' attività di bonifica. Il
tuo browser non può riprodurre il video. Devi
disattivare ad-block per riprodurre il video.
Spot Il video non può essere riprodotto:
riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo
che avrai  at t ivato javascr ipt  .  .  .  Forse
potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato
javascript . . . Devi attivare javascript per
riprodurre il video. "Anche in questi mesi di
emergenza sanitaria, con tutte le restrizioni del
caso e applicando scrupolosamente quanto previsto dai decreti e i suggerimenti diramati, proseguiamo
la nostra attività praticamente a pieno regime. Perché la messa in sicurezza idraulica del territorio e le
necessità irrigue dell' agricoltura (tra l' altro siamo in piena stagione irrigua, notevolmente anticipata
dalla siccità) non possono in nessuna maniera essere rimandati/posticipati - sottolinea Alberto Asioli,
presidente del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale - La decisione di rinviare la riscossione
dei contributi è stata presa come atto di responsabilità, consapevoli della situazione complicata nella
quale tutti ci stiamo purtroppo trovando, anche dal punto di vista economico". Sostieni RavennaToday
Caro lettore, dall' inizio dell' emergenza sanitaria i giornalisti di RavennaToday ed i colleghi delle altre
redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi ed affidabili sulla
epidemia Covid-19 . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti
chiediamo un piccolo contributo per supportarci in questo momento straordinario. Grazie! Scegli il tuo
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Posticipato il pagamento del contributo al Consorzio
di bonifica

Per  ven i re  incont ro  a l le  necess i tà  de i
contribuenti (che ricordiamo sono tutt i  i
cittadini proprietari d' immobili) in questo
difficile periodo, il Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale ha deciso di posticipare
di due mesi e mezzo la r iscossione del
contributo alle spese di manutenzione delle
opere di bonifica , ossia: raccolta, regimazione
e smalt imento del le acque di  pioggia a
protezione dalle esondazioni, per mantenere
adeguati i livelli della falda e contro il dissesto
idrogeologico. Riscossione posticipata anche
per il tributo relativo all' irrigazione agricola. La
riscossione avverrà in due rate, con scadenza
30  g iugno  e  31  l ug l i o  ( sa l vo  u l t e r i o r i
provvediment i  d i  proroga da par te  de l
Governo), per gli importi superiori a 50 , e in
una rata unica, con scadenza 30 giugno, per
gli importi f ino a 50 euro. L' importo del
contributo deriva dal grado di beneficio
apportato dall' attività di bonifica (Legge
Regionale n. 42/84). « Anche in questi mesi di
emergenza sanitaria, con tutte le restrizioni del
caso e applicando scrupolosamente quanto
previsto dai decreti e i suggerimenti diramati,
proseguiamo la nostra attività praticamente a
pieno regime. Perché la messa in sicurezza
idraulica del territorio e le necessità irrigue
dell' agricoltura (tra l' altro siamo in piena stagione irrigua, notevolmente anticipata dalla siccità) non
possono in nessuna maniera essere rimandati/posticipati - sottolinea Alberto Asioli, Presidente del
Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale - La decisione di rinviare la riscossione dei contributi
è stata presa come atto di responsabilità, consapevoli della situazione complicata nella quale tutti ci
stiamo purtroppo trovando, anche dal punto di vista economico ». Nel distretto di pianura, sul versante
irrigazione, continua l' attività legata all' affidamento dei lavori di distribuzione irrigua finanziati dallo
Stato (progetto dell' importo di 15 milioni , per il quale il Consorzio è entrato nella graduatoria del Piano
di Sviluppo rurale Nazionale) e ai lavori Botte CER/Canale dei Mulini a Zagonara di Lugo per l'
impermeabilizzazione del Canale dei Mulini e la progettazione delle opere elettromeccaniche. Per
quanto riguarda la difesa idraulica, proseguono le attività di progettazione su più fronti. Ripristino dei
corpi arginali a Mandriole, nel comune di Ravenna , del canale di bonifica in destra di Reno e affluenti
danneggiati dal fenomeno della subsidenza (importo 2.034.000 , finanziamento legge subsidenza).
Lavori di messa in sicurezza del Canale dei Mulini a protezione degli abitati di Castel Bolognese e
Solarolo mediante costruzione di una cassa d' espansione per un importo complessivo di 3.375.7544 ,
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finanziato dal "Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della
risorsa ambientale". Da recente Delibera Regionale è stato finanziato l' intervento di ripristino degli
argini del canale di bonifica in Destra di Reno in località Casalborsetti , per l' importo di 250.000 .
Inoltre, si sono appena conclusi i lavori per la manutenzione straordinaria delle paratoie presso Ponte
Chiavica sempre a Mandriole (importo 160.000 ) e quelli per la ripresa delle frane sullo scolo
Gambellara a Imola (2 interventi da 265.000,00 ciascuno). Senza sosta anche i lavori di manutenzione
ordinaria, e non, necessari per mantenere tutta la rete scolante e irrigua efficiente: smelmamento dello
scolo Taglio Corelli Inferiore ad Alfonsine ; ripresa di frane e rivestimento in pietrame del canale
principale di Lavezzola, sempre bel comune di Alfonsine ; ripresa infiltrazioni del Canale dei Mulini a
Solarolo ; a Fusignano intervento di ripresa infiltrazioni dello scolo Frassona Maggiore e
impermeabilizzazione e rivestimento con pietrame per il ripristino infiltrazioni; a Lugo interventi di
ripristino e ricostruzione del corpo arginale ammalorato dello scoloTratturo a monte di Via Chiesa
Catene causa la presenza di nutrie. A breve partiranno anche i lavori di sfalcio della rete dei canali
consorziali, che ha un' estensione di 1.000 km di lunghezza . Per quanto riguarda il comprensorio
collinare e montano, i lavori e le progettazioni in corso riguardano soprattutto la realizzazione di impianti
irrigui interaziendali mediante la creazione di nuovi invasi d' accumulo d' acqua (complessivamente 4) e
l' ampliamento di alcuni già esistenti (complessivamente 4) , per una capacità complessiva d' invaso di
oltre 1 milione di metri cubi. In totale saranno 320 le aziende che beneficeranno di questi lavori,
dislocate nei comuni di Imola, Castel Bolognese, Faenza, Brisighella, Riolo Terme . Il costo complessivo
delle opere è di 10.584.167 , di cui 4.858.317 sono contributo del PSR Misura 4.1.03. Anche in questo
comprensorio sono costantemente eseguiti i lavori di manutenzione alle opere pubbliche di bonifica
attraverso interventi volti al contrasto del dissesto idrogeologico.
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Posticipato di 2 mesi e mezzo il pagamento del
contributo al Consorzio di bonifica
Nonostante l' emergenza Covid-19, sicurezza idraulica del territorio e necessità irrigue
dell' agricoltura non possono però aspettare e l' attività del Consorzio prosegue a pieno
regime

Per  ven i re  incont ro  a l le  necess i tà  de i
contribuenti (che ricordiamo sono tutt i  i
cittadini proprietari d' immobili) in questo
difficile periodo, il Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale ha deciso di posticipare
di due mesi e mezzo la r iscossione del
contributo alle spese di manutenzione delle
opere di bonifica , ossia: raccolta, regimazione
e smalt imento del le acque di  pioggia a
protezione dalle esondazioni, per mantenere
adeguati i livelli della falda e contro il dissesto
idrogeologico. Riscossione posticipata anche
per il tributo relativo all' irrigazione agricola. La
riscossione avverrà in due rate, con scadenza
30  g iugno  e  31  l ug l i o  ( sa l vo  u l t e r i o r i
provvediment i  d i  proroga da par te  de l
Governo), per gli importi superiori a 50 , e in
una rata unica, con scadenza 30 giugno, per
gl i  import i  f ino a 50 euro.L' importo del
contributo deriva dal grado di beneficio
apportato dall' attività di bonifica (Legge
Regionale n. 42/84). 'Anche in questi mesi di
emergenza sanitaria, con tutte le restrizioni del
caso e applicando scrupolosamente quanto
previsto dai decreti e i suggerimenti diramati,
proseguiamo la nostra attività praticamente a
pieno regime. Perché la messa in sicurezza
idraulica del territorio e le necessità irrigue
dell' agricoltura (tra l' altro siamo in piena stagione irrigua, notevolmente anticipata dalla siccità) non
possono in nessuna maniera essere rimandati/posticipati - sottolinea Alberto Asioli, Presidente del
Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale - La decisione di rinviare la riscossione dei contributi
è stata presa come atto di responsabilità, consapevoli della situazione complicata nella quale tutti ci
stiamo purtroppo trovando, anche dal punto di vista economico'. Nel distretto di pianura, sul versante
irrigazione, continua l' attività legata all' affidamento dei lavori di distribuzione irrigua finanziati dallo
Stato (progetto dell' importo di 15 milioni , per il quale il Consorzio è entrato nella graduatoria del Piano
di Sviluppo rurale Nazionale) e ai lavori Botte CER/Canale dei Mulini a Zagonara di Lugo per l'
impermeabilizzazione del Canale dei Mulini e la progettazione delle opere elettromeccaniche. Per
quanto riguarda la difesa idraulica, proseguono le attività di progettazione su più fronti. Ripristino dei
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corpi arginali a Mandriole, nel comune di Ravenna, del canale di bonifica in destra di Reno e affluenti
danneggiati dal fenomeno della subsidenza (importo 2.034.000 , finanziamento legge subsidenza).
Lavori di messa in sicurezza del Canale dei Mulini a protezione degli abitati di Castel Bolognese e
Solarolo mediante costruzione di una cassa d' espansione per un importo complessivo di 3.375.7544 ,
finanziato dal 'Piano nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della
risorsa ambientale'. Da recente Delibera Regionale è stato finanziato l' intervento di ripristino degli
argini del canale di bonifica in Destra di Reno in localitàCasalborsetti, per l' importo di 250.000 . Inoltre,
si sono appena conclusi i lavori per la manutenzione straordinaria delle paratoie presso Ponte Chiavica
sempre a Mandriole (importo 160.000 ) e quelli per la ripresa delle frane sullo scolo Gambellara a Imola
(2 interventi da 265.000,00 ciascuno). Senza sosta anche i lavori di manutenzione ordinaria, e non,
necessari per mantenere tutta la rete scolante e irrigua efficiente: smelmamento dello scolo Taglio
Corelli Inferiore ad Alfonsine; ripresa di frane e rivestimento in pietrame del canale principale di
Lavezzola, sempre bel comune di Alfonsine; ripresa infiltrazioni del Canale dei Mulini a Solarolo;
aFusignano intervento di ripresa infiltrazioni dello scolo Frassona Maggiore e impermeabilizzazione e
rivestimento con pietrame per il ripristino infiltrazioni; a Lugo interventi di ripristino e ricostruzione del
corpo arginale ammalorato dello scoloTratturo a monte di Via Chiesa Catene causa la presenza di
nutrie. A breve partiranno anche i lavori di sfalcio dellarete dei canali consorziali, che ha un' estensione
di 1.000 km di lunghezza. Per quanto riguarda il comprensorio collinare e montano, i lavori e le
progettazioni in corso riguardano soprattutto larealizzazione di impianti irrigui interaziendali mediante la
creazione di nuovi invasi d' accumulo d' acqua (complessivamente 4) e l' ampliamento di alcuni già
esistenti (complessivamente 4), per una capacità complessiva d' invaso di oltre 1 milione di metri cubi.
In totale saranno 320 le aziende che beneficeranno di questi lavori, dislocate nei comuni di Imola, Castel
Bolognese, Faenza, Brisighella, Riolo Terme. Il costo complessivo delle opere è di 10.584.167 , di cui
4.858.317 sono contributo del PSR Misura 4.1.03. Anche in questo comprensorio sono costantemente
eseguiti i lavori di manutenzione alle opere pubbliche di bonifica attraverso interventi volti al contrasto
del dissesto idrogeologico.
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La Bonifica unisce l'Italia

La natura non si ferma con le sue ricchezze e criticità e
la produzione alimentare deve continuare. Per questo,
anche oggi, il lavoro del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza prosegue nel rispetto delle restrizioni imposte
dal Governo per la gestione dell'emergenza sanitaria e
con l 'adozione dei criteri di tutela e prudenza. A
continuare sono il presidio del territorio, delle dighe e
degli impianti - di difesa ed irrigui - e l'operatività dei
cantieri prevalentemente con personale interno e mezzi
propri. Per quanto riguarda i distretti di pianura (Arda,
Tidone, Trebbia-Nure) sono in corso la preparazione
della rete dei canali irrigui con attività di sfalcio, spurgo
e risagomatura e l'esecuzione dei lavori di costruzione
delle prese irrigue stagionali in alveo. Diversi i cantieri
aperti tra cui: la ristrutturazione e manutenzione degli
impianti irrigui di San Nazzaro (Monticelli d'Ongina) e
Pievetta (Castel San Giovanni) entrambi posti sull'argine
maestro del Po; la posa di oltre 800 metri lineari di
condotte utili all'efficientamento della distribuzione
dell'acqua; la sostituzione di una paratoia (Monticelli
d'Ongina) strategica per l'irrigazione della bassa Val
d'Arda. Per tutto il territorio di pianura prosegue anche
la manutenzione di opere, manufatti e del reticolo
idraulico utili sia allo scolo che alla distribuzione. Per quanto riguarda i distretti di montagna (Est e
Ovest), dopo aver completato due importanti interventi di prevenzione del dissesto idrogeologico in
comune di Ferriere e di Coli (Ciregna, Grondone e Punta Tapparello le località), proseguono le
progettazioni esecutive relative sia agli interventi in programma per l'anno in corso sia quelle relative ai
26 progetti finanziati dalla regione Emilia Romagna tramite il programma PSR il cui esito positivo è
notizia dello scorso ottobre. E' il Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza, Fausto Zermani a
concludere: E' praticamente con la nascita dell'uomo che è iniziata l'attività di bonifica dei territori ed è
dall'epoca dei romani che sono state create le prime e vere grandi opere (canali, reti di fognature...). Da
allora tante cose sono cambiate ma i valori sono rimasti gli stessi e il nostro compito è ancora quello di
proteggere, conservare e custodire. Anche oggi, come ieri: la Bonifica unisce l'Italia.
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OLTRE IL COVID-19: NEL PIACENTINO, SI
SPERIMENTA LA SOSTENIBILITA' DI CANAPA E
MISCANTO ANCHE PER LA SICUREZZA
IDROGEOLOGICA

La natura non conosce emergenza sanitaria e così, in
provincia di Piacenza, prosegue il progetto europeo
GRACE (GRowing Advanced industrial Crops on
marginal lands for biorEfineries) finanziato dal bando
comunitario Horizon 2020 - Bio-Based Industry, con
durata quinquennale. Sono due gli obbiettivi del
progetto: sperimentare l'utilizzo del miscanto (un'erba
perenne, destinata a biomassa e capace di assorbire
una grande quantità di anidride carbonica) per prevenire
il dissesto idrogeologico; dimostrare la fattibilità tecnico-
economica e  la  sosten ib i l i tà  ambienta le  de l la
coltivazione di miscanto e canapa su terreni a bassa
produttività o comunque non utilizzati per la produzione
di colture alimentari o mangimistiche. Al progetto
GRACE collaborano 22 partners provenienti da 8
nazioni diverse (tra cui il Consorzio d i  bonifica d i
Piacenza), in rappresentanza del mondo accademico,
industriale, agricolo, delle piccole-medie imprese e di
cluster tecnologici di stampo industriale. I partecipanti
coprono tutte le competenze tecnico-scientifiche,
necessarie allo studio ed allo sviluppo delle filiere
produttive di canapa e miscanto: dalla raccolta alla
trasformazione della biomassa fino alla realizzazione di
prodotti, che vanno dalla chimica alla bioedilizia, dai bio-compositi alla medicina fino all'impiego in
ambito agricolo; con la biomassa ottenuta, infatti, è possibile ottenere un ampio spettro di prodotti quali
bio-etanolo, bio-butandiolo, materiale isolante, bioerbicidi, pannelli costruttivi ecologici. Abbiamo
proceduto alla coltivazione di diversi tipi di miscanto sia in un terreno declivio a Chiulano di Vigolzone,
sia lungo le sponde del canale Fontana Alta a Cortemaggiore ed abbiamo messo la biomassa raccolta
a disposizione di altri partner spiega Fausto Zermani, Presidente del Consorzio di bonifica di Piacenza.
Per noi aggiunge Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) - scopo primario è quello di sperimentare
le specie nel rinsaldamento delle pendici, grazie alle radici che, penetrando nel terreno, lo stabilizzano.
E' inoltre un'opportunità nel segno della green economy, perché il miscanto può svolgere anche
un'importante funzione per il riequilibrio dell'ambiente. In questo, si conferma l'impegno dei Consorzi di
bonifica ed irrigazione nella ricerca per l'innovazione come dimostrato anche dai sistemi ad alta
efficienza, complementari all'attività di irrigazione, che prenderà avvio ufficiale il prossimo 15 Aprile.
Non solo chiosa Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - Quelli scelti sono due territori
esemplari della multifunzionalità operativa degli enti consorziali: Chiulano, sulle colline della Val Nure,
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rappresenta un territorio montano, che va preservato e sostenuto con interventi di sistemazione
territoriale, utili al suo rilancio, soprattutto per mantenere gli indispensabili presidi abitativi sul territorio;
Cortemaggiore è, invece, un comune di valle, produttivo e a forte vocazione agricola, in particolare per
quanto riguarda pomodoro da industria, coltivazioni cerealicole e foraggere, zootecnia; qui è
fondamentale garantire una costante disponibilità d'acqua. A collaborare con il Consorzio di bonifica di
Piacenza c'è, in particolare, il Dipartimento di Scienze delle Produzioni Vegetali Sostenibili della
piacentina Università del Sacro Cuore, anch'essa partner del progetto GRACE e grazie alla quale sono
state realizzate coltivazioni di miscanto e canapa, a pieno campo, per dimostrare la fattibilità tecnica ed
economica delle colture. Sono state inoltre realizzate prove parcellari per studiare l'efficacia di nuovi
genotipi di miscanto e per valutare la sostenibilità di queste colture in condizioni di stress ambientale,
anche impiegando moderne tecniche di agricoltura di precisione.
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Scadenze posticipate per la contribuenza consortile
2020

A causa dell'emergenza sanitaria nazionale in atto, gli
avvisi di contribuenza 2020 della Bonifica Renana
saranno recapitati dal servizio postale appena le
condizioni operative lo consentiranno. Si informano i
consorziati che le date entro cui effettuare i pagamenti
sono state posticipate al 30 giugno 2020, nel caso di
quota unica rata inferiore ai 120 euro, e al 31 luglio 2020
per la seconda rata (se l'importo è superiore di 120
euro). Nell 'attuale stato di emergenza sanitaria
nazionale, è utile sapere che le attività della Bonifica
Renana (sco lo  de l le  acque,  d i fesa idrau l ica e
distribuzione irrigua) sono classificate servizi pubblici
essenziali e pertanto ne è assicurata l'operatività. Sede
centrale e centri  terr i torial i ,  anche se operativi,
a t tua lmente  non sono f ru ib i l i  a l  pubb l ico :  per
informazioni sulla contribuenza è possibile contattare il
n. verde gratuito 800 530 464 attivo dal lunedì al venerdì
dalle 8.30 alle 19.30 e sabato dalle 9.00 alle 13.00. Per
emergenze idraul iche ed ambiental i  è at t iva la
reperibilità del personale preposto 24 ore su 24 al
numero 348 87 22 402. Per informazioni su irrigazione e
per dichiarazioni Acqua Virtuosa è possibile chiamare il
numero 051 295295. Per saperne di più sulle attività
della Bonifica Renana è possibile scaricare il REPORT annuale.
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La Bonifica unisce l'Italia

servizio video

9 aprile 2020 Consorzio Di Bonifica Di
Piacenza
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Clima, manca il 60% delle piogge da inizio anno:
allerta per il mondo agricolo

servizio video
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reggiolo-nOVELLARA

Un laghetto in via Pironda nel parco per turisti slow
Il progetto prevede la messa a dimora di circa 750 piante e un tracciato di tre chilometri.
Lo stesso lungo i canali della bonifica Moglia, con 450 alberi

reggiolo. Un laghetto alle porte di Reggiolo.
Che diventerà fulcro e cuore del nuovo parco
che nascerà nella prima periferia del paese, in
via Pironda, su tre ettari di terreno di proprietà
c o m u n a l e ,  e  c h e  s a r à  t e r r a  p e r  g l i
appassionati  del la natura, del le lunghe
passeggiate dei percorsi in bicicletta. Tutto
questo quando i lavori, finita l' emergenza
Covid-19 potranno partire. «Noi comunque -
dice il sindaco Roberto Angeli - siamo pronti».
Il progetto - almeno sulla carta - è di quelli che
regalano valore aggiunto ai territori sui quali
sono rea l izzat i .  Perché l '  ob ie t t ivo  «è
ricostruire - prosegue il sindaco - l' habitat
naturale della zona, in termini di flora e di
fauna». Per zona si intende quella umida, ed
ecco perché la necessità di realizzare un
laghetto - o meglio un fosso - al centro di un
parco con almeno 750 nuove piante - tra alberi
e arbusti - da mettere a dimora non appena
possibile.
Lo stesso avverrà in un' area «che certamente
non avrà bisogno di fossi- spiega Angeli - in
quanto è già umida perché si tratta della zona
delle valli di Novellara, appunto tra Novellara e
Reggiolo, adiacente al canale della bonifica
Parmigliana-Moglia». In questo caso, per
ripristinare l' habitat naturale sarà sufficiente piantumare circa 500 nuove specie autoctone e attendere
che crescano, per garantire agli appassionati di turismo slow, belle passeggiate in una natura
rigogliosa.
I due progetti: quello del laghetto e quello delle Valli di Novellara, per il quale è stata recentemente
stipulata una convenzione tra i Comuni di Novellara e Reggiolo, con quest' ultimo capofila, sono stati
resi possibili da un sostanzioso finanziamento regionale che metteva a disposizione fondi per la
creazione e ripristino di ecosistemi nelle aree umide. Complessivamente i due progetti sono stati
finanziati con 350.000 euro, dei quali 150.000 destinati alle valli di Novellara, e duecentomila al nuovo
parco a Reggiolo. In totale, tra una zona e l' altra, saranno messe a dimora circa 1.100 nuove piante.
«È evidente - continua Angeli - che i progetti li abbiamo pensati in funzione di uno sviluppo turistico dei
paesi. Che però immaginiamo lento e assolutamente rispettoso della natura». Infatti lungo i canali di
bonifica e nel laghetto di via Pironda, non sono previste attrazioni, né sport, né tantomeno pesca. «Chi
sceglierà di attraversare le aree umide lo farà per osservare un ecosistema intatto e protetto» aggiunge
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il sindaco di Reggiolo.
Per quanto concerne le Valli di Novellara, già attrezzate con sentieri gestiti dal Cai e con piste ciclabili,
in futuro il Comune pensa alla realizzazione di un centro visite da collocare a Ca' dal Vigliac, all' interno
dell' area, dove poter accogliere i visitatori e fare attività informativa oltre a un miglioramento delle
segnaletica.
Attorno al laghetto di via Pironda, invece, adiacente a un parco già esistente, verrà tracciato un percorso
circolare, ciclabile e pedonale, di circa tre chilometri che, come attrattiva, oltre a quella naturale, avrà un
pezzo importante della storia locale. A metà del tragitto infatti, si arriverà a corte Bondanazzo, la casa,
ora non più esistente, dove morì Matilde di Canossa.
--Cristina Orsini© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Riparte il dragaggio «Interventi a rischio»
Operazioni nel canale all'ingresso e nella darsena di ponente L'assessore: «C'era il
pericolo di vanificare i lavori di marzo»

RICCIONE Tutto è fermo ma la sabbia continua ad
accumularsi al porto. «Siamo dovuti intervenire
urgentemente per  garant i re la  s icurezza del la
navigabilità», spiega l' assessore al Demanio, Andrea
Luigi Palazzi. Sono ripartiti i lavori di dragaggio del
canale al l '  ingresso e nel la darsena di  ponente.
«Abbiamo dovuto decidere di riprendere a lavorare per
due motivi prosegue Palazzi -, oltre che garantire la
navigabilità, per non rischiare di vanificare l' intervento
fatto all' inizio di marzo, interrottoa causa delle restrizioni
del Co vid 19. Comunque la nostra preoccupazione
principale è sempre stata quella della salute dei cittadini
e degli operai, infatti abbiamo verificato che fossero
usate tutte le misure di sicurezza durante gli interventi».
L' obiettivo dell '  intervento è quello di portare la
profondità del canale, così come autorizzato da Arpae
Emilia Romagna, tra i 1,60 ad un massimo di 2,20 metri.
Sicurezza e coronavirus I  lavori  erano già stat i
programmati ed erano partiti la prima settimana di
marzo, ma come tutti i lavori pubblici anche per quelli al
porto canale s i  e r a  r e s o  n e c e s s a r i o  u n o  s t o p
temporaneo. «La pausa nel dragaggio ha però di fatto,
lentamente, accumulare materiale sabbioso sul fondale
del porto - continua Palazzi -, da qui la necessità di
intervenire con urgenza per ristabilire la navigabilità in sicurezza dell' imbocca tura del porto canale. La
ditta che sta eseguendo i lavori utilizzando appunto la draga ha ovviamente adottato tutte le misure di
sicurezza per gli operatori: principalmente e fondamentale, il distanziamento interpersonale».

EMER SANI
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Ripresi i lavori per il dragaggio del porto canale di
Riccione
L' assessore Palazzi: "Siamo dovuti intervenire urgentemente, ma sempre con
attenzione nei confronti della salute degli operatori"

Sono ripartiti, come intervento urgente per
garantire la sicurezza della navigabilità, i lavori
di dragaggio del canale d' ingresso del porto
di Riccione e della darsena di ponente. Come
è noto l' obiettivo del progetto esecutivo dei
lavori è quello di portare la profondità, così
come autorizzato da Arpae Emilia Romagna,
tra i 1,60 ad un massimo di 2,20 metri. I lavori
erano già stati programmati ed erano partiti la
prima settimana di marzo, ma a causa delle
restrizioni dovute ai Dpcm e alle ordinanze
regionali sulla diffusione del Covid -19, come
tutti i lavori pubblici anche per quelli al porto
canale s i  era  reso necessar io  uno s top
temporaneo. La pausa nel dragaggio ha però
di fatto, lentamente, fatto accumulare materiale
sabbioso sul fondale del porto, da qui la
necessità di intervenire con urgenza per
ristabilire la navigabilità in sicurezza dell'
imboccatura del porto canale. La ditta che sta
eseguendo i lavori utilizzando appunto la
draga ha ovviamente adottato tutte le misure
di sicurezza per gli operatori: principalmente e
f o n d a m e n t a l e ,  i l  d i s t a n z i a m e n t o
interpersonale.  I l  tuo browser non può
riprodurre il video. Devi disattivare ad-block
per riprodurre il video. Spot Il video non può
essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi
solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai
attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. "Abbiamo dovuto decidere di
riprendere a lavorare per due motivi - ha commentato l' assessore al Demanio, Andrea Dionigi Palazzi -
, prima di tutto perché urgentemente dovevamo garantire la navigabilità del porto canale, e poi per non
rischiare di vanificare il lavoro fatto all' inizio di marzo ed interrotto a causa delle restrizioni del Covid-
19. Comunque la nostra preoccupazione principale è sempre stata quella della salute dei cittadini e
degli operai infatti abbiamo verificato che fossero usate tutte le misure di sicurezza durante gli
interventi". Sostieni RiminiToday Caro lettore, dall' inizio dell' emergenza sanitaria i giornalisti di
RiminiToday ed i colleghi delle altre redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire
aggiornamenti precisi ed affidabili sulla epidemia Covid-19 . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per
te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo contributo per supportarci in questo
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momento straordinario. Grazie! Scegli il tuo contributo:
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